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I camici bianchi: "Ci daranno solo crediti formativi per somministrarli"

Vaccini, la rivolta
degli specializzandi
"Il lavoro va pagato"

IL CASO

NICCOLÒ CARRATELLI

ROMA

M
e dici, quando si
tratta di mandar-
li al fronte, nei re-
parti Covid degli

ospedali o a formare le
Usca, le Unità speciali di con-
tinuità assistenziale, per visi-
te e tamponi domiciliari ai
contagiati. Studenti, quan-
do è il momento di pagarli
per il loro lavoro, che quasi
sempre esula dal percorso
formativo intrapreso. Come
per il bonus riservato dal go-
verno agli operatori sanitari
con il decreto Rilancio, che
molti specializzandi non
hanno preso. O come il com-
penso previsto dal ministro
dell'Università, Gaetano
Manfredi, per gli iscritti al
primo e secondo anno delle
scuole di specializzazione
che saranno coinvolti nella
campagna vaccinale anti Co-
vid: ben 4 crediti formativi.
Per il ministro, infatti, la
somministrazione del vacci-
no «è un'attività che si inseri-
sce nel percorso di formazio-
ne degli studenti». Quindi

nessun contratto e tratta-
mento economico. Ovvia-
mente previsti, invece, per i
circa 3mila medici che sa-
ranno selezionati da agen-
zie esterne seguendo il ban-
do pubblicato dal Commis-
sario per l'emergenza, Do-
menico Arcuri. Si dà il caso,
però, che «con i crediti for-
mativi non paghiamo le bol-
lette», protestano i diretti in-
teressati, ieri in piazza con
sit-in organizzati in diverse
città italiane. «E una cosa
davvero avvilente - dice
Chiara Quisisana, una delle
animatrici del flash mob in
piazza Castello a Milano -
quando si parla di specializ-
zandi si parla di medici e la
somministrazione del vacci-
no non ha niente a che vede-
re con la nostra formazio-
ne». O comunque è un'attivi-
tà compatibile solo per alcu-
ni aspiranti specialisti, cer-
to non per un cardiologo o
un chirurgo. Anche per que-
sto le varie associazioni, da
Federspecializzandi all'A-
naao Giovani, chiedono
che l'adesione alla campa-
gna sia su base volontaria e
nessuno venga costretto ad
armarsi di siringa nei padi-
glioni a forma di primula.
«Manfredi e Speranza non
pensino di poter sfruttare
forza lavoro a costo zero»,

avverte Federica Viola, vice-
presidente di Federspecia-
lizzandi, annunciando una
mobilitazione nazionale
della categoria.

II concorso infinito
Mobilitazione già in atto da

mesi, invece, per denuncia-
re il surreale pasticcio del
concorso 2020 per l'accesso
alle scuole di specializzazio-
ne. Svolto a settembre, con
due mesi di ritardo causa
pandemia, è stato poi travol-
to da contestazioni e ricorsi,
con uno strascico giudizia-
rio lunghissimo, che dovreb-
be concludersi oggi con l'ul-
tima pronuncia del Consi-
glio di Stato. Un bando scrit-
to male, perché escludeva in-
giustamente i corsisti di Me-
dicina generale, una doman-
da del test preparata peg-
gio, con una lastra di una
frattura illeggibile. Risulta-
to: le graduatorie, previste a
ottobre, non sono ancora
state pubblicate e, in teoria,
i 14mila vincitori devono
prendere servizio il 30 di-
cembre, tra due settimane.
Per molti significa trasferir-
si in un'altra città, trovare
un alloggio, riorganizzare
la propria vita tra Natale e
Capodanno. Disagi non ba-
nali, tanto che il ministro

Manfredi ha già ipotizzato
uno slittamento della par-
tenza dei corsi al 15 genna-
io. Ma per i 24mila parteci-
panti il danno economico e
professionale c'è già stato.
Molti neolaureati, in questi
mesi, hanno lavorato come
guardia medica o nelle fa-
mose Usca o ancora nelle
Rsa, ma hanno dovuto licen-
ziarsi il 30 novembre per ri-
spettare il mese di preavvi-
so, in attesa di cominciare i
corsi. Molti altri hanno pro-
prio rinunciato a firmare i
contratti con le Usca, perché
prevedevano impegni fino
al 2021, quindi oltre la data
di inizio specializzazione.
Che, però, non sarà per tut-
ti: più di 9mila resteranno
fuori, perché non ci sono ab-
bastanza borse per coprire
le richieste. Lo chiamano im-
buto formativo ed è un pro-
blema che si trascina da an-
ni, nonostante dal 2016 ci
sia stato un progressivo au-
mento dei fondi statali e dei
posti. Morale: secondo i cal-
coli del sindacato ospedalie-
ro Anaao-Assomed, al netto
dei pensionamenti, nel
2023 mancheranno 10mila
specialisti nelle corsie dei
nostri ospedali. Medici, non
studenti. —
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CHIARA QUISISANA

RICERCATRICE

Somministrare
i vaccini non ha nulla
a che fare con la
nostra formazione.
Così è avvilente

FEDERICA VIOLA

FEDERSPECIALIZZANDI

Manfredi e Speranza
non pensino
di poter sfruttare
forza lavoro
a costo zero
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I medici specializzandi protestano davanti al ministero dell'Istruzione, in viale Trastevere, Roma
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